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COS’E’ IL PNRR?

Mi affascina la parola CITTADINANZA. 
E’ l’insieme dei legami che descrivono come facciamo 
parte di una comunità (nazione, regione, comune, impresa, 
associazione, famiglia). 
C’è una parola altrettanto bella che usiamo per descrivere 
quanto siamo motivati a dedicarci personalmente al bene 
della nostra comunità: GIUSTIZIA. 
Ci sentiamo in una società giusta quando abbiamo la 
possibilità sostanziale di accedere alle cure sanitarie, 
all’istruzione e alla cultura, al lavoro, alla possibilità di 
vivere in famiglia e nella società, a un reddito adeguato 
alle nostre necessità e ai nostri contributi professionali, a 
una cittadinanza piena e generativa. 
La giustizia è alla base dello sviluppo e dell’innovazione 
di una comunità perché è su questo pavimento che 
appoggiamo le nostre gambe per uno slancio personale 
che va oltre i nostri fabbisogni più circoscritti. 
Sia quando ci occupiamo di un famigliare fragile, sia 
quando dalla nostra dedizione professionale nasce una 
nuova possibilità di lavoro per un giovane, sperimentiamo 
il senso profondo della giustizia.
Durante la fase più complessa e incerta della pandemia, 
l’Unione Europea tramite la Commissione e il Parlamento, 
ha elaborato il Piano di Investimenti Next Generation EU 
con la finalità di offrire ai cittadini più giovani un paese 
con più opportunità occupazionali, educative, con un 
modello di vita e di consumi più sostenibile, un sistema di 
cura e di prevenzione sanitaria più efficace. 

Si tratta complessivamente di un piano di investimenti di 
circa 235 miliardi di euro in Italia.
Durante questi due anni a Quattro Castella abbiamo 
ripensato i fabbisogni e i progetti che ci riguardano alla 
luce delle nuove opportunità che ci vengono offerte. 
La risposta è rilanciare nel valorizzare le persone nella 
scuola, nella cultura, nella salute, nel rafforzamento dei 
legami sociali, nella vita di relazione, nella tutela dei beni 
architettonici e paesaggistici, nella tutela degli ambienti 
naturali, nella loro sicurezza e nella loro produttività.
Trovate in “Quattro Cartelle” le priorità che fin qui ci 
siamo dati.

Il sindaco
Alberto Olmi

A seguito del Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 12 febbraio 2021 che istituisce il dispositivo per 
la ripresa e la resilienza, con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 
luglio 2021 è stata approvata la valutazione del Piano Nazionale 
per la Ripresa e Resilienza (PNRR), un vasto programma di 
investimenti e riforme dotato di 750 miliardi di euro da investire nel 
quinquennio 2021-2026.

Il PNRR contiene un pacchetto coerente di riforme strutturali e investi-
menti per il quinquiennio articolato in sei settori d’intervento prioritari 
e obiettivi, chiamati “Missioni” (schema a fianco).

L’obiettivo principale del PNRR è quello di investire sui territori per 
ammodernarli e riqualificarli con interventi strategici per lo sviluppo 
e il futuro. 

UNA COMUNITA’ PIU’ GIUSTA
Con il PNRR scegliamo la Scuola, la Cultura, la Salute
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LA SCOMMESSA EDUCATIVA
8,2 mln per il polo scolastico di Quattro Castella

E’ il progetto castellese candidato al PNRR con la priorità 
“numero 1” ed è stato premiato con la concessione di un 
finanziamento di 8,2 milioni di euro, il più ingente 
mai ottenuto a Quattro Castella.
Siamo orgogliosi e soddisfatti perchè crediamo che 
investire sull’EDUCAZIONE e sull’APPRENDIMENTO porti 
benefici e ricadute positive con effetti concreti su tutta 
la popolazione. Questo nuovo intervento consentirà al 
nostro sistema educativo di offrire più tempo scuola, 
più tempo pomeridiano, più servizi integrativi, più 
integrazione scolastica, più laboratori a disposizione per 
attività scolastica ed extra-scolastica.
Dopo aver realizzato le nuove scuole a Montecavolo e 
Puianello è giunto il turno di un nuovo Polo scolastico 

per Quattro Castella che aggreghi la scuola primaria e la 
scuola media (i due edifici saranno demoliti) offrendo nuovi 
spazi e servizi di supporto come la mensa e i laboratori 
per attività integrative.  Dell’attuale struttura rimarrà in 
piedi soltanto la palestra. L’accesso alla scuola e l’area 
di ingresso saranno maggiormente connesse con piazza 
Dante e di conseguenza con la fermata dell’autobus 
per migliorare fruizione e collegamento.  Si utilizzerano 
parametri di progettazione innovativi per quanto riguarda 
i consumi energetici (il nuovo edificio consumerà circa 
il 20% di energia in meno di quella prodotta) e la 
minimizzazione del consumo di suolo (verrà demolito 
l’edificio esistente e costruita la nuova struttura). 
Servirà un anno per la progettazione, e altri tre 
presumibilmente per le realizzazione del nuovo polo. 
Dall’inizio dell’anno scolastico 2023-2024 gli alunni 
delle medie si trasferiranno in un edificio prefabbricato 
provvisorio in attesa delle nuove scuole.  

NUOVO POLO SCOLASTICO
QUATTRO CASTELLA-VIA PASCOLI
FINANZIATO CON 8.200.000 euro

PNRR-SCUOLA

NUOVA PALESTRA SCOLASTICA A MONTECAVOLO
IMPORTO: 1.700.000 euro

Progetto candidato al PNRR. La zona individuata è l’area 
cortiliva della scuola primaria “Mameli” di Montecavolo di 
circa 1.585 mq. Si punta a realizzare una nuova palestra con 
campo regolamentare e una capacità di ospitare anche fino 
a 150 persone da destinare prevalentemente (ma non solo) 
alle attività scolastica grazie anche al collegamento protetto 
che garantirà l’accesso in tutta sicurezza degli studenti alla 
palestra. La struttura avrà spogliatoi e magazzino.
L’attuale tensostruttura (realizzata nel 2013 in attesa di reperire 
i fondi necessari alla costruzione della palestra) potrebbe essere 
destinata a diventare un campetto sportivo/pista polivalente.
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NUOVI BISOGNI, NUOVI SERVIZI
La “Corte delle Noci” rinasce con alloggi per persone fragili  

CORTE DELLE NOCI
QUATTRO CASTELLA
FINANZIATO CON 2.300.000 euro

MONTECAVOLO
NUOVO POLO DELLA DISABILITA’
FINANZIATO CON 300.000 euro

Progetto candidato al PNRR (M6). Ripensiamo il 
Centro diurno di Montecavolo dotandolo di soluzioni 
residenziali per i progetti del “Durante e dopo di Noi” 
con appartamenti protetti e spazi per laboratori 
destinati ad accogliere persone diversamente abili in 
micro nuclei di convivenza.

Progetto candidato al PNRR.
Da tempo i Servizi sociali dell’Unione Colline Matildiche 
hanno ravvisato la necessità di trovare nuove soluzioni 
abitative pubbliche per accogliere nuove situazioni di 
“fragilità” presenti sul territorio. 
L’idea candidata al PNRR è quella di recuperare la 
“Corte delle Noci” per ricavarne alloggi in cui sia 
possibile garantire servizi di accompagnamento ad 
intensità variabile per persone fragili o appartenenti a 
“categorie” svantaggiate o a rischio emarginazione. 

Verranno realizzati alloggi idonei al supporto 
temporaneo di persone fragili in una zona di grande 
valore (l’Oasi del Bianello) per tutta la comunità 
castellese recuperando, nel contempo, un edificio di 
proprietà comunale attualmente inutilizzato e in stato 
di degrado.

BIANELLO: INIZIATI I LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE DELLE MURA

Sono iniziati in questi giorni al Castello di Bianello gli 
importanti lavori di rafforzamento e messa in sicurezza 
della cinta muraria (441.000 euro), primo tassello di 
un intervento conservativo di grande portata che in una 
fase successiva interesserà anche le torri ed il castello 
stesso. 
Un grande intervento fortemente voluto 
dall’Amministrazione comunale reso possibile grazie al 
contributo economico della Regione Emilia Romagna.
Preserviamo così un bene di cui siamo custodi pro-
tempore restituendolo migliore e più fruibile alle future 
generazioni. Un intervento serio, rigoroso e innovativo 
che speriamo di portare a compimento entro la fine 
dell’anno.
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IL PROGETTO

Sulla base delle considerazioni emerse 
dai cittadini durante i “canvas”, 
l’Amministrazione comunale sta 
valutando alcune possibili aree destinate 
ad accogliere il futuro Centro culturale-
Biblioteca comunale.

In particolare, l’area dell’ex 
magazzino comunale attualmente 
in stato di inutilizzo e degrado potrebbe 
rispondere ai requisiti indicati per 
realizzare un luogo capace di mettere in 
relazione le persone, una Biblioteca con 
una propria identità forte che esca dagli 
spazi pe raggiungere le persone, i servizi 
e le attività diffuse sul territorio.

LA CULTURA CHE RIGENERA
Prende forma il nuovo Centro culturale comunale

Una Biblioteca nel verde, facile, accessibile a tutti, servita da un ampio 
parcheggio, idonea ad ospitare corsi e laboratori, connessa con i servizi di 
trasporto.
C’è tutto questo nei desideri dei cittadini che hanno partecipato al progetto 
di “canvas” Immagina la Biblioteca, un percorso partecipato iniziato a 
marzo 2022 che ha raccolto idee, suggestioni, proposte che siano alla base 
del futuro centro culturale comunale.
Dagli oltre 130 “canvas” raccolti emergono chiare alcune linee guida.

NEL VERDE
La comunità desidera una nuova Biblioteca con un grande parco, alberi e una 
bellissima vista da ampie finestre vetrate. Il giardino è immaginato non solo 
come spazio adatto a riporsarsi leggendo, giocando, dondolandosi su amache, 
ma anche come palcoscenico naturale per eventi ed attività.

FACILE E ACCESSIBILE
Tra gli spazi della Biblioteca i cittadini voglioni muoversi con facilità, i settori 
devono essere distinguibili in modo chiaro e immediato. Il tutto senza barriere 
architettoniche per una Cultura davvero alla portata di tutti.

AMPIO PARCHEGGIO
Non se ne può più fare a meno: serve un comodo parcheggio per arrivare 
vicino alla Biblioteca, ma anche collegamenti ciclo-pedonali per poter andare 
e venire in tutta sicurezza e in modo ecologicamente corretto.

PNRR-CULTURA
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TUTELIAMO I NOSTRI 
ALBERI MONUMENTALI

PEDALANDO... SUL TERRITORIO!
Completata e inaugurata la nuova ciclopedonale di Boschi

Quattro Castella è un comune sempre più ciclo-pedonale. 
Gli ultimi interventi, in ordine di tempo, sono 
il completamento del tratto tra le Scuole di 
Puianello e il quartiere di Boschi (120.000 euro) e 
il congiungimento tra le frazioni di Montecavolo 
e Salvarano (200.000 euro). 
Si tratta di progetti di cui andare orgogliosi, anche perchè 
interamente progettati dall’Ufficio tecnico comunale che 
si è anche occupato della Direzione lavori monitorando 
la corretta esecuzione.  Prossimi step: l’avvio dei lavori 
della ciclopedonale su via Lenin, un’opera da 130.000 
euro cofindanziata dal Comune di Quattro Castella e dalla 
Provincia di Reggio Emilia e l’avvio della progettazione per 
il completamento del ciclopedonale su via Turati a Roncolo e 
del ciclopedonale tra Montecavolo e Rubbianino.

La Regione Emilia-Romagna ha stanziato importanti 
contributi per gli interventi conservativi di salvaguardia 
degli esemplari arborei monumentali. Si tratta di alberi 
e piante che, per la loro conformazione o per il pregio 
scientifico-monumentale si ritiene necessario tutelare 
e conservare. Nel nostro territorio sono presenti sei 
esempi di questo tipo: la Quercia in via Calatafimi ad 
Orologia, la Roverella sulla via Matildica e quella a 
Monte Vetro di Quattro Castella, i filari di Roverelle a 
Puianello in via Valentini e in via Montegaio e il gruppo 
presente in località Mucciatella. Usufruendo anche 
dei finanziamenti regionali erogati (circa 36.000 euro 
ottenuti grazie alla qualità del progetto presentato) 
verranno approvati dei piani manutentivi per la loro 
tutela.

Un investimento complessivo 
di 2,5 milioni di euro per 
ridurre considerevolmente il 
rischio idraulico generato dal 
Rio Enzola nei centri abitati di 
Quattro Castella e Bibbiano. E’ 
in corso l’importante intervento 
promosso dai due comuni insieme 
al Consorzio di Bonifica Emilia 
Centrale e il coinvolgimento attivo 
della Regione Emilia Romagna 
con il prezioso contributo 
dell’assessore all’ambiente e 
difesa del suolo Irene Priolo che 
ha inserito l’opera tra gli interventi 
urgenti di Protezione Civile 
necessari a ridurre il rischio per la 
popolazione residente.
E in effetti l’intento è quello di 
mettere in sicurezza zone del 
territorio più volte oggetto in 
passato di esondazioni, tra cui 
la Zona industriale di via don 
Milani a Quattro Castella con una 
prima fase consolidamento delle 
arginature. Il secondo intervento 
riguarda il completamento del 
consolidamento degli argini del 

tratto pensile del rio, in parte 
in territorio bibbianese, con 
la revisione delle pendenze 
di scorrimento delle acque, 
l’allargamento dell’alveo per 
accogliere maggiori volumi 
d’acqua in caso di abbondanti 
precipitazioni ed il rafforzamento 
delle sponde. Infine, come terza 
e ultima ma fondamentale 
azione, verrà realizzata una Cassa 
di laminazione a monte della 
Strada provinciale 23 in territorio 
castellese pronta ad entrare in 
azione qualora, a causa di eventi 
piovosi eccezionalmente intensi, 
la portata del rio superi la soglia di 
sicurezza.
I lavori sono effettuati con le 
cautele necessarie a preservare e 
tutelare le caratteristiche identitarie 
del territorio (in particolare le 
querce e gli aceri sulle arginature). 
Si sostituirà l’invasiva vegetazione 
esotica con alberi ed arbusti più 
consoni all’habitat mantenendo 
e rafforzando il corridoio ecologico 
esistente. 

MESSA IN SICUREZZA DEL RIO ENZOLA

Prossimi step: via Lenin, via Turati e Montecavolo-Rubbianino



7

ALCUNI SUGGERIMENTI, FRA I TANTI, DI “QUATTRO CASTELLA BENE COMUNE”, ACCOLTI E NON ACCOLTI...
Partiamo da due note positive. Siamo soddisfatti che la Giunta e la maggioranza consigliare abbia accolto la nostra proposta di prorogare i 
tempi di osservazione al PUG, che sostituirà il vecchio piano regolatore, e che abbia avviato una serie di incontri con i cittadini per illustrarlo. Il 
PUG era stato pubblicato a fine Dicembre 2021, ma poco pubblicizzato fino a fine febbraio e la scadenza per la presentazione delle osservazioni 
prevista ai primi di Aprile ora è slittata a inizio Giugno, così i cittadini avranno più tempo per analizzare e presentare eventuali osservazioni. 
Grazie ad una nostra mozione sarà possibile, contiamo entro breve tempo visto che è stata approvata addirittura 19 mesi fa, di assistere in 
diretta in streaming alle sedute del Consiglio Comunale. Abbiamo pazientato ma pare che il traguardo sia vicino.
Tra i non accolti segnaliamo una nostra mozione presentata nel Luglio scorso nella quale si chiedeva alla Giunta di richiedere a Governo e 
Parlamento un’azione per bloccare gli aumenti di gas ed energia elettrica. Avevamo visto giusto, ma evidentemente la Giunta ha sottovalutato 
la situazione che oggi presenta il conto.
C’è invece una mozione non accolta che ci ha stupito. Nel Consiglio del 17 marzo 2022 abbiamo chiesto lo stralcio dal Bilancio del Comune 
della vendita degli ennesimi (questa volta due) alloggi pubblici, perché con la crisi economica incombente che colpisce le nostre famiglie e con 
la guerra in corso in Ucraina e il conseguente arrivo di profughi, è evidente che c’è necessita di alloggi pubblici. 
La nostra mozione però è stata bocciata, ma solo due giorni dopo è stata diffusa la richiesta dell’Unione Comunale ai cittadini di rendere 
disponibili alloggi per l’emergenza. Data la vicinanza tra la bocciatura della mozione e la richiesta crediamo che la maggioranza abbia perso 
un’occasione e ora deve ricorrere alla generosità dei cittadini. Ricordiamo che abbiamo sempre votato contro la vendita degli alloggi pubblici 
da parte del Comune, pratica che dura da anni e per noi sbagliata, poiché per pochi euro da incassare la Giunta riduce le possibilità d’azione 
su un problema sociale come quello del diritto alla casa. Vi invitiamo a seguire le nostre proposte sulla pagina Facebook QUATTRO CASTELLA 
BENE COMUNE e naturalmente a scrivere i vostri pareri o segnalare eventuali problemi da portare in Consiglio.

								        Natale Cuccurese - Quattro Castella Bene Comune/Sinistra Unita

VOCI DAL CONSIGLIO

QUATTRO CASTELLA GUARDA AL FUTURO
L’assegnazione di 8,2 milioni di euro - il più grande finanziamento di sempre - dai fondi PNRR per il progetto del 
nuovo polo scolastico, che unirà in un unico e moderno edificio primarie e secondarie, è una notizia di cui tutta la comunità 
deve gioire. Un plauso alla capacità tecnica e politica di creare un progetto vincente, presentato in tempi rapidi, che si è 
posizionato in alto alle graduatorie nazionali. Ci riconosciamo e siamo grati a questa Europa solidale e vicina, che aiuta 
il nostro paese a modernizzarsi investendo sulla conoscenza. Siamo consapevoli della sfida enorme di questo progetto che 
deve concludersi in pochi anni (2025), gestendo lo spostamento temporaneo delle classi e un cantiere complesso considerando 
la situazione nel settore delle costruzioni. Vogliamo essere all’altezza di questa sfida e coinvolgere la comunità in un 
grande sforzo per ripensare le modalità della didattica e la scuola del futuro. Questo contributo non deve far dimenticare le risorse 
ottenute anche per il sociale, come l’investimento da 1 milione di euro che trasformerà la Corte delle Noci ai piedi del Bianello 
in una struttura di residenzialità di comunità per persone con fragilità sociale, per le ciclo-pedonali (la nuova Boschi-Puianello 
e il completamento della Salvarano-Montecavolo), per la sicurezza idro-geologica (nuova cassa di espansione in realiz-
zazione lungo Rio Enzola). E abbiamo candidato tanti altri progetti importanti, in ambito sportivo (nuovo campo in sintetico, 
palestra di Montecavolo), socio-sanitario (ampliamento spazi e servizi della Casa della Salute di Puianello), il nuovo polo 
della cultura a Quattro Castella, sui quali - incrociando le dita - speriamo di poter dare buone notizie nel prossimo futuro. Que-
ste sono le priorità su cui ci siamo impegnati alle passate elezioni e su cui continueremo a lavorare, per continuare a tessere 
la Quattro Castella del futuro. 
								                  Giacomo Bertani Pecorari - Quattro Castella Democratica

RIFLESSIONI...
Stavamo appena uscendo da una crisi, durata oltre 2 anni, quella del coronavirus, che tanto ci ha fatto soffrire, soprattutto dal punto di vista 
psicologico, che ci ritroviamo improvvisamente catapultati in un nuovo scenario di crisi: causa un conflitto armato con le sue inevitabili conse-
guenze. Dove andremo a finire? Ci salveremo? Diventeremo poveri? Ci sarà una guerra nucleare?
Sono queste le domande che ci fanno paura e assediano le nostre menti.
Per il mio lavoro viaggio in tutta Italia e ho modo di colloquiare con tante persone, da nord a sud e percepisco la paura del domani e di conse-
guenza una demoralizzazione generale che porta a una rassegnazione stagnante.
Francamente non me la sentivo di parlare del nostro Comune, perchè tutto sommato credo, anzi spero,che continueremo a rimanere una piccola 
isola felice. Le problematiche lavorative ed economiche sono percepite dai cittadini marginalmente, con la speranza che per il prossimo futuro, 
rimangano tali. Purtroppo ci sono parti d’Italia e soprattutto dell’Europa che vivono in situazioni d’emergenza dovute forse a errori fatti dall’U-
nione Europea, poca lungimiranza per le fonti energetiche, lasciare la gestione del gas e la coltivazione massiccia di grano per la produzione di 
farine e di oli, solo a pochi, la burocrazia opprimente, capi di stato sottovalutati che si sono rivelati un pericolo pubblico.
D’altronde chi inneggiava alla globalizzazione, probabilmente adesso, ragiona su di essa più cautamente e vede il rovescio della medaglia.
Tornando alla guerra, non riesco, credetemi, a dormire serenamente, vedendo bambini che piangono, donne torturate e massacrate e di questo 
passo dove andremo a finire? Ci salveremo? Il mio stato d’animo è di sofferenza, di tristezza, che nemmeno il mio miglior amico Gesù 
di Nazareth sa darmi sollievo.   

										                    Corrado Pioppi - Centrodestra unito



OLI ESAUSTI: AL VIA LA RACCOLTA
 Posizionati i 6 contenitori “gialli”
Il Comune di Quattro Castella, i suoi cittadini, le sue famiglie e le sue aziende, sono tra 
i più virtuosi in provincia sul fronte della Raccolta differenziata dei rifiuti. Ora facciamo 
un altro passo in avanti grazie all’installazione da parte di Iren dei contenitori gialli per 
il conferimento dell’olio alimentare “esausto”.  
Il conferimento va effettuato mettendo l’olio dentro a bottiglie di plastica ben chiuse.

I contenitori si trovano in:
- Via Morandi
- Via Ligabue a Puianello (vicino campo sportivo)
- Via Amendola a Puianello
- Via Carso a Roncolo
- Via Togliatti a Montecavolo (dietro al Conad)
- Via Papa Giovanni XXIII a Montecavolo 
(vicino al campo sportivo)

Si potrà comunque continuare a conferire gli oli esausti 
ai Centri di raccolta di via Donizone (Quattro Castella) 
e via Tito (Orologia).

+ LUCE -- ENERGIA 
EFFICIENTAMENTO ILLUMINAZIONE PUBBLICA

Prosegue la sostituzione e il rinnovamento degli impianti di il-
luminazione pubblica presenti sul nostro territorio per renderli 
più moderni e più efficienti dal punto di vista energetico. 
Nel corso del 2022 è previsto un investimento di 350.000 
euro per l’efficientamento di circa 475 punti luce distribuiti 
su tutto il territorio comunale: oltre 30 le vie interessate, di-
stribuite su tutti i centri abitati del Comune. 
Inoltre, ulteriori 90.000 euro saranno destinati alla riqualifica-
zione degli impianti luminosi lungo i tratti stradali a maggiore 
percorrenza per sostituire gli apparecchi ormai obsoleti.
L’illuminazione pubblica vista come strumento di valorizzazione 
e fruizione dei centri urbani (notevoli in questo senso gli inter-
venti previsti sull’illuminazione artistica del centro di Puianello 
e del centro di Quattro Castella), di riqualificazione di interi 
quartieri residenziali (Monticelli a Quattro Castella, Pamperdu-
to e Via Sberveglieri a Puianello, Via Mattarella  e Via Nenni a 
Montecavolo, Via Rodari a Roncolo, solo per citarne alcuni) e 
di incremento della sicurezza stradale (verrà ridisegnata l’illu-
minazione fra la rotonda di Via Menozzi e l’ingresso di Monte-
cavolo)
Abbiamo scelto apparecchi illuminanti ad alta efficienza di 
ultima generazione che garantiscono un notevole incremento 
dello standard di sicurezza, una migliore illuminazione delle 
strade e necessitano di minore manutenzione; grazie inoltre 
alla presenza di sistemi di telecontrollo e regolazione elettronici 

il flusso luminoso viene attenuato durante le ore di minor traf-
fico, in un’ottica smart city. Il tutto nel rispetto della normativa 
regionale sull’inquinamento luminoso finalizzata a garantire un 
maggior illuminamento sulle strade con un minor consumo di 
energia.
Già perché in un’epoca di “bulimia luminosa”, una progettazio-
ne attenta ed efficiente della rete ci permette di riappropriarci 
anche di un patrimonio culturale di enorme valore quale il cielo 
stellato, senza privarci di servizi ma agendo unicamente sugli 
sprechi.
Un approccio innovativo nel suo genere perché questo proget-
to viene gestito direttamente dall’Amministrazione comunale: 
questo permette maggior controllo sul progetto e maggiori 
vantaggi, ma anche ricadute economiche positive sul tessuto 
produttivo locale.
Nell’arco di quattro anni sono stati investiti 460.000 euro e 
riqualificati 995 punti luce generando un risparmio di 300.000 
kwh/anno (l’equivalente di un bosco di 6000 ettari).


